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lb, In Te 
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rue 3. 3. 


Roma, 10 maggio 


LA POLITICA DEL CONTE CAVOUR 


In questa degli ordini religiosi, come 
in molte altre importanti discussioni della 
Camera, si è set invocare l'alta auto- 
rità del Conte di Cavour dagli oratori delle 
varie parti e da' sostenitori di opposte 
irtee. 

A quest'autorità si appoggiarono a vi 
venda l'on. Casarini di sinistra e l'on. 
Minghetti di destra. L'on. Casarini non 
trovava nella politica che ha inspirala la 
Iuggo degli ordini religiosi la continuazione 
ili quella abbracciata dal Conte di Cavour 
«lirimpelto alla Chiesa; l'on. Minghetti, in- 
veve, si ricoverava sotto Jo grandi ali del 
«clebre statista per inneggiare alla teorica 
della libertà della Chiesa e persino al di- 
segno di dare intanto l’amministrazione 
ile beni del Fondo del culto e degli Eco- 
nomati a’ fedeli laici, che altri mutò in 
«acietà degli interessi cattolici. 

“on è certamente questa l'intenzione 
lell'on. Minghetti, ma questa sarebbe ta 
conseguenza logica della sua proposta. © 
ilel suo voto. Nom giova ora l'esporre la 
legislazione americana e inglese quanto alle 
«orporazioni e all'amminisirazione de'bepi 
ecclesiastici. Solo c'importa di far. consi- 
terare cho la Chiesa cattolica negli Stati 
Uniti ha ognora cercato di sottrarsi alla 
leggo comune. Quella legge, che è ac:et- 
tata da tutte le selle protestanti pel go- 
verno de' beni della Chiesa, 6 che compie 
la separazione dell'ufficio spirituale dalla 
srienda delle proprietà © delle rendite, ha 
sempre incontrata l'ostilità della Chiesa 
cattolica. Nello Stato di Nuova York, ove 
gli elettori irlandesi sono assai numerosi, 
la legislazione ecclesiastica ba dovuto es- 
ser modificata e il vescovo a il clero mi- 
nore hannu ottenuto di far parto dell'am- 
ministrazione de’ beni. Farne parte, signi- 
lica, in questo caso, amministrare sovra- 
namento; i pochi laici che vi furono am- 
messi non sono che comparse. 

So ciò è avvenuto negli Stati Uniti, che 
von avverrebbe in Italia, quando l'ammi- 
nistraziono do’ beni e delle rendite della 
warrocchia 6 della diocesi si volesse afli- 
dare ad un Consiglio laico? Ci consenti- 
e i) clero ? Ci aderirebbe il Papa? 

Nun si potrebbe sperare nè consenso nè 
adesione dell'autorità ecclesiastica, neppur 
una tacita rassegnazione. Sarebbe uno slalo 
sli Jotta, in cui la Chiesa cercherebbe di 
riparare al male che il potere civile lo ca- 
giuna, facendo cader l'amministrazione dei 
beni nelle rmani del'e Società per gl'inte- 
resi coliolici. 

Sarebbo mal ad un risultato siffatto che 
il conte di Cavour pensava di pervenire 
con la sua politica ? 

Tutti i suoi atti e tutte lo sue perole 
protestano contro tale supposizione. 

L'animo essenzialmente liberale det vonte 
ili Cavuur ripugnava dalla violenza e dalla 
persecuzione. Non rifiutava que' provvedi- 
menti che la pace pubblica rendeva ne- 
ssari, como l'arresto e lo sfratto di mon- 
nor Fransoni, ma gli dolova che lo Stato 
lusse costretto di batler questa strada. Egli 
amava la libertà + bramava di poterla 
estendere € attuare ia ‘tulta le mapifesta- 
ioni dell'ingegno e dell'operosità intellet- 
tuale e politica della mazione. 

Quindi la libertà della Chiesa era da 
lui caldeggiala. Disse cho questa libertà 
era la sua stelia polare. La sua politica 
ecrlesiastica non aveva altra guida. Non 
Vla dubbio che per libertà detta Chicsa 
e dello Stato non intendeva soltabto 
dipendenza reciproca della Chiesa c dello 
Stato, ma la libertà Interiore così dello 
State come della Chiesa no' loro ordina- 
meoli, ma la sublime armonta dell'a libertà 


wo che 
UTO 


bbbicito 


Seem) civile o della libertà religiosa, în un av- 
Lai venire che alla sua inlelicenzà si civelana 
— tirino. 


Senonchè egli non ha mai avuta la de- 
bolezza di farsi riformatore della polizia 
ecclesiastica nè d'imporro per forza la li- 


Sarebbe stato lielo di veder la Uhiesa 
accoglier la libertà 6 cercare in essa la 
condizione dei suo ulteriore svolgimento 
Morico è della sta azione salutare sullo 
coscienze, ma egli era troppo liberale per 
mai pensare di costringor la Chiesa a ac- 
celtar un dono ch'essa aveva respiuto 
come funesto, ed era uomo politico troppo 
posilivo per offrirglielo, mentre perdurava 
in un ostinato antagonismo con la società 
moderna. Nè vale il dire che il conto di 
Cavour ba colla sua celebre formola : 
© Libera Chiesa in libero Stato » voluto 
dichiarare che il compenso alla caduta del 
potere temporale sarebbe la libertà © cho 
egli con wna mano avrebbe tolta alla 
Chiesa la sovranità mondana, mentre con 
l'altra le porgeva la libertà. 

Egli ha detto nel memorabile suo di- 
scorso del 25 marzo 1861: « Noi non ces- 
seremo dal dire che, qualunque sia il modo 
con coi l'Italia giuogerà alla Città Eterna, 
sia che vi giunga per accordo o senza, 
giunto a Roma, appona avrà dichiarato 
decaduto il potere temporale, essa procla- 
merà il principio della separazione ed al- 
tuerà immediatamente il principio della 
libertà della Chiesa sullo basi più larghe. » 

Queste parole spiegano abbastanza il 
concetto del grande statista. Egli aveva 
inteso di non poter venir a Roma e tran- 
quillar in pari tempo lo coscienze catteli- 
che, senza assicurar al Papato l'indipen- 
denza del 30 ministero cosmopolitico e 
alla chiesa la liberta in materia di dot- 
trina e di disciplina 

Ma so l'autonomia spirituale della Santa 
Sede doveva in ogni caso esser guarentita, 
come invero è stata, potrebbe ugualmente 
dirsi che alla Chiesa avrebbe eoncessa la 
libera disposizione de' suoi beni, abbar- 
donandone to Stato ogni ingerenza * 

La libertà doveva esser il traitato di 
pace tra l'Italia © il Papato, tra lo Stato 
© la Chiesa, doveva risultare da un ac- 
cordo di entrambe le parli. 

Ma se fa Chiesa avesse persistito a ro- 
spingere ogui proposta di conciliaziune, sc 
avesse oslinalamente disconosciuto e ri- 
provalo Îl nuovo assetto d'Itafia, e affa- 
ticata si fosse a suscitare al novello Reguo 
degli avversari 6 do' nemici, quale sa- 
rebbe stato _il contegno del conte di Ca- 
vour? Avrebbo d'un tratto falto getto di 
tutti i mezzi che lo Stato possedeva a 
propria tutela ? Avrebbe creduti vecchiumi 
inefficaci e impotenti tutti que' diritti di 
giurisdizione, che l'on. Minghetti ha se- 
tenziati incompatibili con la libertà? 

Di questi diriti alcuni non sono più 
validi. La libsrtà della stampa è diritto 
comune, 0 la pubblicazione di Bravi e di 
Bolle pontificie non potrebbe esser sog- 
getta a Erequatur. Ma l'Erequatur, pei 
chò lo Bolle riguardanti la provvisione de’ 
bemefici prodacessero effetti legali | cra 
un’ anticaglia ? E quanto al diritto di pro. 
posta e nomina de' vescovi, chi crede- 
rebbe mai che il conte di Cavour se ne 
sarebbe spogliato, sino a tanto ch'era 
forzato di sostenere una lotta ardente © 
senza Iregua, con la Chiesa * 

Durante la guerra ci vogliono armi 6 
armati, non abbandono «e' proprii diritti 

E questa che or si combatte è guerra 
aperta è diuturna. 

Non è in questa condizione de' rapporti 
dello Stato con la Chiosa cho il conto di 
Cavour avrebbe rinunciato a quelle armi, 
ehe qualche aiuto potevano recare, sebbe- 
ne nn po' irruginite dal tempo. Egli le a- 
vrebbe adonerate senza esitazione e senza 
fiacchezza, disposto però a abbandonarlo Il 
giorno in cul il desiderio è la brama della 
paco sl fosse destato nell'animo dol suo 
avversario. 

Egli l’amava questa paco e l'affreltava 


terra, è la Chiesa avesse abbandonato ogni 
pensiero di rilorno al passato 0 cessata 
ogni protesta contro la cadala del potere 
lomporale , allora egli avrebbo rinunciato 
a ogni dicillo dello Stato sulla proprietà 
ecclesiastica, e avrebbo suggellata la paco 
con la Chiesa, dandole l'intera libertà 

Questa, ci pare, 0 c'inganniamo a par- 
tito, era la politica del “conte di Ca- 
vour. Coloro che, dalla destra e dalla 
sinistra, mettono le proprie idee sotto la 
protezione sua, non considerano che un 
aspello e un momento della sua politica; 
gli uni per inferirne che mai non avrebbe 
lasciato spogliar lo Stato de' suoi antichi 
diritti verso la Chiesa, gli altri por soste- 
nero che avrebbe accordata subito la com- 
plota libertà alla Chiesa, rinunciando alla 
collazione dei benefici © all' amministra 
zione dei beni delle sedi vacanti. qualun- 
que d'allronde fossero le relazioni che 
avesse con lo Stato. 

Entrambi ci paiono nell'errore, ma i 
primi assai più de' secondi. 

Sono più nell'errore i primi, perchè 
considerano come tm sistema ciò che pel 
conte di Cavour era solo l'effetto doloroso 
d'uno stato di contrasto © di conffitto, a 
cui desiderava meller fine. Egli combatteva 
per necessità, senza mischiar. nella lotta 
alcuna passione rivoluzionaria, nè alcun 
sentimento di ostilità alla Chiesa, anzi 
deplorando che una soprema conciliazione 
non si potesse conseguire a vantaggio della 
libertà. Questa sua politica non ha che fare 
con quella sostenuta dall'onorevole Casarini. 
Sono pure in errore i sercadi, ma in un 
punto solo. Riguardo alia Santa Sedo è 
evidente ch' essi sono seguaci fedeli © in- 
telligenti delle idee del conte Cavour, 
avendone guarentita l'indipendenza nol suo 
supremo ministero universale. Ma ci pare 
la sbaglino nel credere che il conte Cavour 
avrebbe data la libertà alla Chiesa italiana 
durante il \omballimento. Questa libertà 
era per lui il premio della pace. era il 
fondamento di quel trattato che sperava 
di poter conchiudere col Papato, quando 
l'italia e Ja Chiesa, posto in Roma l'una 
di faccia all'altra, avessero finito di com- 
biltersi per inaugurare un'èra nuova di 
armonia © di progresso. Chi vorrà soste- 
nere che questo splendido sngno siasi 
realizzato? 


——————_——_—T————__ 
IISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


la Direzione generale delle imposte diretta 
e del catasto ha pubblicato le tabelle degli 
concessi agli esattori ed ai ricevitori 
le impuste dirette, secondo la legge del 
20 aprile 1871, andata in vigore, com'è noto, 


ggi ricadono 


magziore o minore non dipende soltanto dalle 
condizioni locali, come l'estensione del co- 


, ecc., ma in gran parte 
dalla maggiore o minore facilità @ sicurezza 
che s° incontra nella riscossione delle impo- 
ste, e sì viene così alla comeguenza che chi 
paga puntualmente, paga meno. 

Dalla tobella riassuntiva degli aggi degli 
esattori per compa 
montare della presuuta riscossione nelle esa 
torie per conto dello Stato, della provincie e 
de' con scende alla somina iti 695,803, 284 
lire. L'ammontare delle: somme che si pa- 
gherannoagli esuttori sarà di. 14,198,180 62. 
Ed ecco la media degli aggi degli esattori in 
ciascun compartimento 


Sicilia 5 58: Sardegna 5 40; Napoletano 
lomegne 3 44; Roma 309; Toscana 


3 48; 


! esempio, il Parmoute piaga , sovra una  pre- 
gio 


suna riscossione di L. 74,307,144, un 
di L. 4,498,972 71 agli esattori, la S; 
riscoss'one presmnta di L. 35,474,039) 
paia agli esaitori L. 1,979,208 59. L'esuitoria 
dove l'aggio è più alto è queila di Palermo, 
che paga 7 43. Poi vengono Messina (6 7) 
e Sussari (0 07), Quello dore l’aggio è mi- 
nore sono: Milauo (1 39), Alessandria (4 64) 
e Torino (1 66). " ; 
La tabella niassualiva degli oggi dei ricevi- 


co’ moi voti. E quando fosse sorta sulla 


| tori provinciali ci dh i seguenti risultati Am- 


montare presunto della riscossione affidata al 
ricevitore per conto dello Stato e della. pro- 
vincia: L. 30,744,104. Aggio che si paghe- 
rebbe sul presunto ammontare della riscos- 
gione : L.. 2,514 600 08. Media generale del- 
l'aggio per ogni cento lire di versamenti: 
0 71. Ed ecco ora la media per ciascun com- 
partimento : 

Sicilia | 16; Romagne , Marche e Umbria 
i Roma 0 74; Surdegna 074; Toscana 
Lombardo-Veneto 0 47; Parmense 0 43; 
Modenese 0 30. 

Le province che pagano un aggio maggiore 
sono: Girgenti (4 95), Perugia (4 60), Caten- 
zaro t1 50), Grosseto (1 50). (Quelle che lo 
pagano minore sono: Alessandria (U 48) 
Pavia (0 26), Cremona (0 28), Lecce (0 28), 


interpellanza del signor Esstwick da paria del 
signor Gramt-Duff ; sotto-segretario di Stato 
per gli alfari esteri, hanno eccitata l’alten- 
gione della stampa ruasa, La Cossetta di Morca 
pubblica su questo argomento wa Jungo arti 
colo, di cui diamo la concluziene : 

< Ogni transazione internazionale che ha 
per iscopo gl'imtarensi 
clasa: votontariantente 


NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo nell'Ita'ia Militare del 9: 


Nello scopo di dar maggiore estensione alle 
esercitazioni tattiche, ciò che mon permetteva per 
la sua ristrettezza il cosidetto campo d'Annibale, 
in quest'anno le truppe della divisione di Roma 
si recheranno per mate nella località denominata 
(uadrello, sita fra Valmontone e Palestrina. 

Ls mute si succederanno per brigate 
teria, e negli ultimi giorn 
si aggiungeranno una 0 due batterie d'artiglieria 
ed uno squadrone di cavalleria. 

Dese mute dureranno, ognuna, 84 giorni 

Complessivamente sarebbero i mule, 
quali l'ultima composta del solo 10- reggimento 
Bersagliori 
Salve circostanze impreviste e di massima , le 


1 , come. 
o chiama il signor Gladstone, non è nulle 
più dell'esposizione veridica e sincera del suo 
Punto di vista, che ha incltre tanto maggior 
pregio in quanto concorda colla situazione 
vera e reale degli affari. Quanto alle even- 
tualità dell'avvenire, quali esse simo, la Ri 
ta coma, come , la stessa li 
'arfone di Si riserva l'In- 
ghilterrà, » aa ” 


qualità di potenze 
interesse a farsi 


« Ci si assicura che ii ministro dell 
terno ha posto ai prefetti i segaenti quesiti: 
« Qual è il sistema elettorale preferibile 
dal punto di vista consersativo repubblicano? 
Serutinio individuale per circondario? Scru- 
e? Sistema misto consi 
stento nellu scri lista unico pei pic- 
coli cipurtimenti © in parecchi scrutini di 
listo per alcuni grandi diporlimenti divisi a 
tale vggetto in frazioni? Divisione di tutti 
dipartimenti in più sezioni con scrulinio di 
lista sopra tre 0 quattro nomi? 

« Per mspondere a questi quesiti, i signori 
prefetti sono avvertiti che possono prender 
per base una Camera di 500 membri ed une 
seconda Camera di 250. » 

La Putrie annnzia che il governo fran- 
ceso adotterà per l'artiglieria un modello di 
cannone da cempagna del calibro di 8 centi- 
metri, presentito © inventato dal cotonnello 
Maillard, dell'artiglieria di marina, direttore 
della fonderia di Nevers. Il modello d'alfusto 
migliore è quello presentato dal capitano 
Fournier. 

La Correspondance Havos ba in data del 7, 
le seguenti informazioni 
La voce riprodotta da qualche giornale 
di nuovi negoziati tra la Francia e la Ger- 
mania per uno sgombero anticipato di Verdun, 
è priva di fonlamento. 

eri su pagarono si tedeschi gli ultimi 
milioni per completare il versamento mensile 
dei 250 milioni. 

« È una notizia prematura che ii governo 
abbia abbandonato nel suo progetto elettorale 
to serutinio di lista, Nessuna risutucione de- 
fa ancor presa dal Consiglio dei mi 
nistri. » 

tl Journal de Paris crede supere che gli 
agenti diplomatici francesi abbiano dato co- 
municazione ai gabinetti esteri d’m dispaccio 
circolare destinato ad attenuare l'effetto de- 
piorabile prodotto dalle elezioni del 27 aprile. 

Il sigoor Thiers rilutò di togliero il di- 
lo della vendita in Maraiglia del giornale 


l'Egalite 


— (uestò attaccaibenio dei greci residenti 
l'estero si è pure manifestato nella creazione 
della nuova 


Un telegramma da Bukarest, 7, si giornali 
viennasi, reca: 

< Sono deciesmente smentite le voci di ab- 
cicazione del pricipe Certo. 

«Il principe visiterà quanto prima l'Espe- 
sizione di Via. o Cento prima 

4 Il ministro Costafora diede la sua di- 
rissione e si recò quale agente diploma. 
tico a Vienna. Karp è trasferito da Vienna 
Roma. » 


——___dtle-Uin— 
ATTI UFFICIALI 


La Gussetta Ufficiate del 9 maggio con- 
Vione : 


legio militare di Napoli. 
fa 
la Gazzetta Ufficiale del 10 maggio 
contiene: 
4. Leggo del 4 maggio 4879, per la yuale 
'enisanse Convenzione del 


giornaii. arinuaziano che fu offerta 
al ministro Rémusat le candidasura elettorale 
folosa dove c'è vacante un posto di de- 
putsto all'Assemblea. 
Il Moniteur Univertel crede probabile in 
sione del ministro Simon. 

N Consizlio di Stato del Cantone di San 
Galio ha respinto i reclsuui di alcuni catto- 
ici del comune di San Gallo, contro il de- 
creto del comune slesso che proibiva la pro- 
clamazione del dogma dell'infallibilità e del 
sillabo nelle semole. 

La discussione che ha avuto luogo alla Ca- 
mera dei Comuni sogli affari dell'Asia cen- 
trale e lo spiegazioni date in occasione d'om 
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Nelle salo dell’ Esposizione artistica in 
uazza del Popolo trovasi esposto, sino a tuita 
lomenica (44) un quadretto in miniatara so- 


sr avorio, 


la quetiro ritratti 


snmbiai. N°è avtore il prof. Ventura, il quale 

avo- 
+ quello del principe di Napoli è bellis: 
> e tornò assai gradito a $. A. R. la 
rincipessa Margherita. 1 ritratti del bambino 


4 dipinto pregevolissimi ritratti 


‘ella principessa Del Drago, della bambin 
sella contessa di Somaglia e molti altr 
Iretti del Ventura meritano lode gran. 


ssuna, perchè hanno pulla di stentato e 


no eseguiti 
Ta artistica. 


con verità non comune peri. 


La sera di giovedì, 45 corr. sil valente 
rsrofessore di piano-forte Edoardo Svicher darà 
“n concerto nella sala Danta col gentile con- 
urso delle signore Emilia Ricci e Mariu 

: professori Furino, Ro- 
Vdera. Ci riserviamo a pub- 


i 


lei si 
vo Masi è W. 


licarne il programma paricolareggiato. 


L'egregio professore Giuseppe Saredo po- 
«va fine questa mame (10) al suo corso di 
nella N. Università di Roma, 
e parole di 
hiusura con entusiastiche scclamaioni, e 
li porgevano un indirizzo, in cui esprime- 


roredura ci 
ili studenti accoglierano 


sno a nome di tulla la scolaresca romana 
un roto, perchè presto gli fosse assegnata sl 
arica di professore ordinario. 

L egregio insegnante ringraziava visibilmente 
‘sinmosso: e gli studenti lo salutavano con 
is prolungate d'applausi. 

l'indirizzo è coperto dalle firme di tutti 
xli studenti di quarto anno di legge, che egli 
bbe nell'anno scorso studenti di diritto am- 
tninistrativo, e di procedura nell’anno cor- 


rente 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 9 maggio 4873 
{Osservatorio del Collegio Romano) 
© barometro è ridotte a fe al mare. Lab 

112 della stazione è di 49,m 65: 
Barometro a meziodì = 756,5 
Termemsiro centigrade 


Massimo — 


Verto dumnante. Nord al mattino e alla sera 
sttabilo dominando Est nel giorno, ma quasi 
empre debole. 
Stato del cielo. Cirro-strati al mattino, prima 
dopo il meziodì temporali in giro con piorgia, 
lampi, taoni e caduta. di un fulmine, 
ione rapida della temperatura. Neve 
le creste dietro Monta Gennaro. Alla sora chia- 


l'oggi in 94 ore. 


Nomtzie INTERNE E Fat Vari 


GI ambasciatori jest, — 
giamo nella Nazione di Firenze in data 
#1 9 corr.: 


leri noite, alle ore 2 e 40, giung 
fa Stokolm per la via del Brennero l'ambasciata 
“‘; poneso. Essa è composta dei due av bascia. 
ori Saonii Heroubogmi-Jwakara e Jushs-Feroo. 
sui Io, e dei seguenti segretari : Taube, Ro 
1010, Andu. Koamm, Faikui, Brooks, Jomita Son- 
3igama e Kumage, seguiti da quatiro sarti, fra 
ijuali uno saropeo, 

Frano ad attendere alla stazione l'Ambasciata, 
n assenza dell'on. sindaco che si trova a Roma, 
assessore delegato marcheso Garzoni, il questore 
d il sig. (esari, sagrotario, come ra ante 
! proprietario del grande albergo la Pace, eve sì 
vavano a dimorare. 

Ealrati in qualtro legni appartenenti alla lo- 
anda, trovarono alla porta dell'alberga il pro- 
‘rietario, che li fatrodaase nei grandì appar 


Firenze 


Misiri, © segretari e demoglici vertono 
iti aîl'nuropea, parlane speditamente l'inglese e 
francese, mengiano all'europea € salutano, io- 
roriando le braccia e corvandos malto della 
vrsona.. Per quest'asò ed il loro colere olivaatro 
"anto, si distinguono dagli europei. Essi hanno 
enormo bagaglio, tantoché fa neosesario 
correre allo spedizioniere iblamtellimi per tn- 
portarlo dalla staziona all'albergo. Fra breve asti 
artiraono per Roma. 


= annunzia che monsi- 
vr De Merode è giunto » Firegne, prove- 
vente da Rope. 
Jograzia — Leggiamo nella :Lombur- 
di Milano del d: 

leri matita, una barca partita da Magadino 
ut Locarno con 19 persone, colta da hafera, som- 
inerse rn alta lago. Sadici persone miseramente 


perirono. 


miadimi. — Leggiamo 
tel Corriere di Bari ia data del 6; = - 
Veri vi fa mu pò di Wisalto sno cadioca di 
sana: circa quettrasonno ocuastini abbi 
padeo e recarsi in 
accpagne per la diviettio”6di Bori'dtmaniati. II 


4 maggio corrente 928 ope- 
e 6 arresti sono stati eseguiti 
piedi ed a cavallo. 


iversi prestati, cioè : soccorsi 
pedimenti di giuochi nelle pub- 
iliche vie, ecc. Tanto rilevasi dal quadro sta- 

co compilato dalla Direzione di,polizia ur- 


{l prefetto della provi 
«| o 


apeciale, spedi 


sopra luogo il col 


gicurezza, una ventina di 
compagnia di bersaglieri 


anch'egli in quel comuni 


‘a provvedimento così pronte ed 
dusse subito i suoi frotti, poichè all 
torità 0 della forza, quella molti 


tu 
libertà il sindaco. 


sordine. 


Museo In 
ta il quesitu 


sore di disegno 1 
Torino, nella quate 


struzione secondaria. 


blicazioni di metodi d'insegnamento de 
che furono premiati nei congressi 


fessata in parecchi Istituti , 


patenti e dei Governo. È; 


metrico 

Le osservazioni 
Jui una conoscenza. profonda della 
uno stuilio coscienzioso dei mete 
garla ed una nobile 
fiorire nelle nostre scuole. 


——__. 


mera un passu nofevole 


conchiudendo che vota ta legge 


tir un deputato d'estrem: 
fatta la storia dello svol 


destra. 


com tali leggi l'autorità civile 
l'autorità reli 
pato debbe riconoscero l'autorità 


perchè le condizioni siano peri. 


al discorso dell'on. P; 
un breve corso nel campo delle 


che abbia compiuto quest ufficio, 


coledì. 


per 


comm. Amari Cosa, con quell'energia che 
tanto lo distingue, immediatamente 6 con ireno 
nello dei 
carabinieri, l'ispettore ed i delegati di pubblica 
carabinieri ed una 

mentre lelegratava 
al sotto prefetto di Allamura perchè si recasse 
questo funzionario av- 

ava la prefettura dell'accaduto, € partiva per 


di con 


i si sciolse immediatamente lasciando in 


Sono siati arrestati i promotori di quel di- 


Pubblicazione — }l signor Giovanni 
Majer, professore di diseguo pel R. Istituto 
tecnico di Cagliari, ha pubblicato ma Jet 
tera, indirizzata al tav. l'ietro Giusti, profes- 

striale di 


che sul 


l'ioseguamento del disegno nelle nostre «ruote 
ha proposto la Comunissiune d'inchiesta suil’i- 


Il prof. Mejer, già noto per pregievoli pub- 


prof. Majer additano in 


materia, 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione della legge delle cornu- 
razioni religiose ha fetto oggi nella Ca- 


Dopo che l'on. Berli ha terminato il 
discorso che inri ha dovuto interrompere, 
+ sorse 

dalla sinistra l'on. Del Zio. Parova di 


Egli ha 


mento della pi 
litica del Papato, 6 ricouusre cho la legge 
è in armonia con quella dello guarentigo 
da lui pur votata , pia credo cho como 

riconosee 
giosa del Papato, così il : 


civile, 


Il passo futto dalla leggo oggi si devo 
anelli, il quaio, dose 


Icorie, 


prese a analizzar il progetto, a mostrarne 
gli effetti e a scagionarla dell» accuse chie 
gli sono stato mosse, È il primo discorso 


e, por 


questo rispetto, non resta più molto a 
dire. Tuttavia la discussione generale non 
paro sia per venir chiusa prima di mer- 


Finito ch'ebbe il suo discorso l'on. Pi 
sunelli. prese a parlaro l'oa. Emanuele 


loro si verrebbe lasciare. secondo 
gotto dolla Commissione, 


Ruspoli, il quale priacipalmente combattà 
l'asseguamento peì generali 0 il lucale c 


il pro. 


Le parole dell'on. Ruspoli hanno dato 
tuogo ad un incidente che minacciava di 


turbaro la calma 
terminò con alex; 
l'oratore. 


doi deputati 
Dall'ufiicio è è stato approvato lo 


di lege per la leva militare sui giovani nati | 


uesta discussione, 0 
spiegazioni dato dal 


(0) si sono riuniti gli uf 


schema 


nell'anno 485:ì, ed a commissario è stulo no: 


minato it deputato Bresciamorra. 


It progetto «li legge per l'estensione del ili 
ritto elettorale politico è stato accettato in 
massima, dopo varia osserva-ioni, dagli uffici 
1°, 2°, 4°, 9°, e respiato dall uflicio S*; a 


commissari furuno eletti i deputa 


Kuspoli 


Emanuele, Asproni, Restelli, Burracco e Varè. 


Il progetto per la concessione di strade fer- | 
into dagli. uffici 


rate secondarie è stato 

#66, 

i deputati Roselli, Conci 
1 deputati Ferra 


Gonzaga e Alippi sonu stati eletti dagli uffici 


d, 50, Te, 86, 1" per l'estime. del 


patronato famigliare «i» 
niano di S. Giorgi 

Dagli uffici 2° 
missari, per 1 progel 
fiparazioni ad opriv ri 
€ l'issavini 
Hl: deputato Minghet 


steso mummia 


elativo a sj 


pese 
Liche, i deputati 


diseg 


i liga «uîto scngliuento delle commende 
"Ordine Costanti 


a com- 
per 


# stato nominato, dal- 


l'ufficio 6°, commissari per la proposta ‘d'in- 


chiesta sulle condizioni d'Iai classe 
i deputati Bartacco e lel 


(ricola ; 


gici 
0 molto competente nella inateria ua lui pro 
espone nella sua 
lettera delle importunti considerazioni teo- 
rico-pratiche, intoruo alle quali sarà be 
sia richiamata l'attenzione vielle persone ci 

dimostra che n 
maggior parte delle scuole di disegno now c'è 
indiviazo pratico nè metodo apportuno e ina- 
nifesia poi l'avviso che molti uttendono più 
volenti-ri al disegno d’ornato per il motiva 
che non sono in grado di insegnare il geo- 


che 


inse. 
mura di vederla r 


jacomo | 


eletti commissari per gli uffici 8° 
e 9 dello schema di legge per modificazione 
alla circuserizione territoriale del comono di 
Monreale, ed i deputati Vollaro @ Leardi degli 
uflici stessi farono designati a commissari per 

progetto concernente modificazioni alla leggo 
sui pesi e misure. 

L'ulticio ® ha preso ad estme it progetto 
di legge relativo ai provvedimenti finanziari, 
e lo ha respinto senza passare alla discussione 
degli articoli; a commissario ha nominato il 
deputato Seismit-Doda. 

Abbiamo riferito nel nostro numero di 
ieri alcune notizio tolte dal Monitore delle 
strade ferrate intorno alla attuazione di 
un secondo lreno diretto da Parigi per 
l'Italia il quale dovrebho coincidere a To- 
rino con quelli por Firenze-Roma e per 
Milano-Venezia secondo il nuovo. piano 
rario già solloposto all'approvazione 
governativa dalla Società dell'Alta Italia. 

Ora veniamo assicurati che so l'appro- 
vazione del nuovo vrario non ebbo ancora 
luogo, ciò dipendo dal non essero la re- 
lativa proposta stata preceduta dallo ne- 
cessario intellizenze colle altre Società che 
a Bologna el a Firenze devono meltere i 
treni delle rispettive reti in coincidenza 
con quelli provenienti dall Alta Halia ; 
oltre di che lo nuove combinazioni d'ora- 
rio devono essere esaminate dalla Ammi- 
nistrazione generale delle Poste come puro 
debbonsi risolvere le @ mi che la me- 
desima avesse a fare nell'interesse del 
servizio postalo. 

E siccome d'ordinario avviene che in 
ogni mutumento d'orario non tanto pe- 
to, nè facilmente si riesco a meltero fra 
SILE le diverso amministrazioni 
interessate, cosi anche nel presente caso 
sappiamo che non tutte le dillicoltà fu- 
r appianate, risultando anzi che taluna 
dello Società ferroviarie non ha peranco 
presentate le proprio proposte in correla- 
zione col nuovo progetta della Società det- 
I a 
spiega facilmente la non ancora î 
tervenuta approvazione del nuovo orari 
di cui parla il Monitore delle strade ferrate, 
e la impossibilità della sua attuazione pel 
giorno 19 corrente mese. Ma appunto per 
quest’ ullima circostanza sappiamo che il 
ministero, in pendenza delle pratiche che 
indlispensabilmento debbonsi compiere colle 
altro Amministrazioni | ha invitato la So- 
cietà dell'Alta Italia a limitare per intanto 
lo proposto modificazioni di orario a quelle 
che non implicano cambiamenti nello at- 
tuali coincidenze a Bologna è Firenzo coi 
ni diello ferrovie Meridionali o Romane. 

Per tal modo il nuovo treno diretto in- 
| ternazionale concesso provvisoriamente dalle 
{ Società francesi, con arrivo a Torino allo 
j ore 10 65 antimeridiano , potrebbo avere 

tusto la sua prosecuzione, per Milano c 
Venezia. al voufino austriaco, e con ciò si 
raggiungerobbe uno degli scopi precipui 
pei quali fu consentito il treno medesimo, 
cho è quello di dure una comunicazione 
diretta tra la Francia 6 Vienna durante 
{la Esposizione univorsalo in quest' ultima 
città 


vergico pro- 
rrivo delle 


Leggiamo uell'Osservatore Romuno di questa 
sera, 10 


sua affezione lombare, ripost. tranquillamente 
e va grado grado ripigliando lo forze. 
questi ultini due giorni 
per prescrizione de' medici , in 
waggiori riguardì , essendo stato incomodato 
da un leggiero raffcedilore, pur troppo facile 
a contrarsi. per le stravagonze atmosferiche 
della stagione, del quale ancota però è i 
di deciso miglioramenio. 


Ì 
|< Il Santo Padre trovasi quasi libero dalla 
U 
I 


Stimime abbiaiao ricevuto al seguente di 
spaccio particolare 


Vicrna, 4 sera, > Tiuor panico immenso nol 
mondo finanziario Tutti gl della Borsa 
sospesi; 11 bollettino. urn x 
comparso. Verso sera ci radunarono i direttori 
delle Banhe e i capi della Borsa per prevenire 
Pi fatta sottoscrizione per 
cilitare ‘a proroga dei pagamenti. lasuliati vari 
Lavelueri fra cui Rutbschild e Schei ;? 


Il dispaccio della Stefani non ci fa cono- 


e. La prevedevano le migliori riviste 
manziarie di Vienna, le quali facevano notare 
l'inutilità degli sforzi tentati dall» falange 
Mcavano sopra i val 
+4 rivolge i capitale che 
cerca un *mucyo stubole + sicuro. 

La Borsa di Vienna aveva già passate due 
[i settimane e subiti gli effetti di molti 


fallimenti. Queste catastroli si souo ripercosse 
nelle Borse estere € persino Brusselle, dove 
molto si negoziano i valori austriaci, ebbe 
solfeirne il contracolpo. 

Gli speculatori, niipolenti a far troni 
loro impegai, si diedero per vinti e 
dine è stato senza rimedio . 

Ma li cosi è esel penta uni 


crisi di 


i 


Borsa, sensa sensibili effetti sul commercio 
serio e sui valori solidi, né sall'aggio. Le 
nuove Banche, che vivono di speculazioni, si 
sentirono fortemente minacciate, alcune pro- 
fondamente scosse. 

Ul governo ha richiesto il concorso de'bam- 
chieri più influenti per venir in soccorso alla 
situazione. Ma è una liquidazione che bisogna 
fare, e l'aria non sarà respirabile che dopo 
passato il temporale. 

La lezione non vale soio par Vienna, ma 
per tutti i paesi, dove al lavoro utile e pro- 
duttivo si sostituisce un giuoco sfrenato di 


pi 
fi 
ph 


Ii 


ii 
li 
ti 


Aden, 40. — Passaromo ieri da qui 


Borsa pori italiani India a Arabia, prosegueado | 
= per Gemona, l'altro per Bombey. 7 
la Gassetta Ufficiale pubblica il prospetto f Modena, 10, — Lì Panaro pubblica la rir 


4 
lel ministro Ade i 
associarsi al giudizio contenato 


Ì 


delle vendite dei beni immobili pervenuti al 
Demanio dell'asse ecclesiastico. 

Nel mese d'aprile 1873 vennero venduti 1169 
lotti. Il prezzo d'asta era di L. 3,002,696 15; 
il prezzo di aggiudicazione è stato di lire 
3,012,729 85. 

Dal 26 otiobre 1867 a tutto aprile 1873 
vennero venduti 81,687 lotti. Il prezzo d'asta 
era di L. 315,315,202 03; il prezzo d'ag- 
giudicazione è stato di L. 407,476,758. 


Dal Times del 7 togliamo i dispacci se- 
guenti: 

« Madrid, 5. — La Gazselta Ufficiale pub- 
blica un indirizzo delle corporazioni delle Isole 
Canarie che manifestano la loro lealtà verso 
ta Spagna e smentiscono l' esistenza di un 
partito separalista. 

< Sì annunzia che, in seguito alla quasi 
cessazione del movimento carlista, il gene 
rale Nouvilas non ri'ornerà nella Navarra. 

« La Gossetta di quest'oggi pubblica cir- 
colari sulle elezioni, concepite in energici 
termini, dei ministri della giusuzia e dell'in- 
terno. | ministri raccomandano la più asso- 
luta liberth di volo ed indipendenza. 

« Non esistono più che tre delle quattro. 
bande carliste nel Maestrazgo, esse commet- 
tono però ogni sona di atti di brigantaggio, 


i 


i " 


entri 


nsnzi tutto alla compiuta restaurazione. 
finanza. 


Spero che il sentimento di questa 
diventerà presto un'opinione pubblica 
imperiosa, da imporsi quale programma 

a tutti e dappertutto , nom eamazio salda 
l'interno , nè forte all'esterno quella 

le cui finanze non '’ in buon 


Hendeye, ‘i. — Le truppe carlisto comin: 
cinno è comparire nei ditirni d'ita. j 
Bajona, 40, 7 Contri i 
Dorregaray ed Vilo  fiporiato ana 
toria Sd Rrwal. 300 soda erebbero rim 
prigionieri. Il Bollettino ufficiale della 


del € corrente conferma sconfitta. Ml 
esonnalo Mento è Gre, © 


listi s‘impadronirono di un perso 
carlisti invece dicono che i 


La banda di Guico fu completamente dispersa 
x È 


ed i carlisti, sotto 


ordini di 

ili e costretti a rifugiarsi 

provincia di Huerca. 

« Sono arrivati a Baiona i signori : Eche- 

garrey, Martos e Caballero de Todas, 
« Pietreburyo, 6. — Il brindisi 


Versailles, 40. — Oggi si è riunita la Com- 
te coll'intervento dei nill- 
nistri Goulard e Fortou. Non fu fatta ale 
domanda, nè ebbe luogo alcun incidente. 
Ù Pesiligoni 

BORSE DI COMMERCIO 


Nicolò iersera è cosi concepito 

< Propongo di bere alla salute. dell'impe- 
ratore di Germania mio migliore amico. ] 
nostri legomi di amicizia ebbero 


i. sso è la miglior garanzia 
per la pace d'Europa, desiderata da tutti. 
Dio protegga V. M., per molti anni, © faccia |, 
che possiate godere la vostra gloria in pace 
e tranquillità. Unesto è il mio voto più in- 
timo! » 

L'impers.ore Guglielmo rispose : È 

« Le benevole parole della M. V, saranno 
impresse per sempre nel mio cuore profon- 
damente commosso e riconoscente. Sono sl- 
iresi grato per l'accoglienza che ho ricevuta 
da voi e nel vostro impero. ] sentimenti ed 
i voti manifestni da V. M. i 
miei. Possa l' 
prosperità della nostra nazione ed il mante» 
nimento della pace in Europa! » 

* Il fell maresciallo conte Wrangel venne 
nominato comandante del 39° reggimento di 
linea, ed il principe Rariatinsky comandante 
del 2° reggimento di usseri. Quest'ultimo 
ricevette la sua nomina dall'imperatore di 
Germania. » 


EE 


it 


È 


(Dispacci part. dell’ OPINIONE). 
Torino. 10. — 1 funerali dol dottore 
comm. Timermans, reltore dell'Università 
torinese, riuscirono veramente solenni. Vi 
intervennero il Prefetto, il Corpo accade- 
mico, la Giunta mupicipale , l'Accademia 
medica, gli studenti con la Joro bandiera, 
il Collegio internazione’. Una folla im- 
mensa accompagnava il funebre corteo. 
Firenze, 10 maggio. — Stassera parle 
per Roma direttamente la Missione giap- 


ponese , accompagnata dal conte Fò d’0- 
stianî, ministro d'Italia. 


dh 


. 


——-_tcme—. ie e ia: 
DISPACCI ELETTRICI [ST=" 


{AGLNZIA STRFANI) 


Vienna, Y. — Questa sera ebbe luogo una 
riunione di banchieri e di rappresentanti delle 
Banche per iscongiurare la crisi della Borsa. 

Fu deciso di fissare i corsi di compensa 
zione onde eviura le vendi per Pi ia 
cutiva. Per ficilitare la proroga dei 
menti, fu aperta immediatamente uma sotto- 
scrizione che aiede 12 milioni. Tì Commista- 
io imperiale lasciò intravedere che il go- 
verno darà il suo nppoggio. 

Berlino, %. — La Camera del deputati a 

o clesiastiche con alcuni 


Alla Camera dei dignori, malgrodò pipi 
tucchi © le minaocio del partito. del edito, 
il ministro Falk dichiarò che î1 governo porrà 
in esècuzione queste leggi e che, in@o di 
necessità, le allargherà com alte. 

Vienna, 40. — Nelia seduta erre 
nuta dalle due Delegazioni per decidere 
MU. fivegento rigetzdo al biondo, ie scr 
inio dele ua numero eguale di voli, mas- 
tenendo conì ciascuna delle Delep®zioni le 


E ta iii ge cate vecio 


DEL PALAZZO FIANO IN S. LORENZO IN LUCIN 


mR «a iI n 


A DITTA GUASTALLA E TODROS 


trasferisce provvisoriamente il suo grande assortimento 


DI COPERTE, TELERIE E BIANCHERIE 


ILLO STABILIMENTO DELLE DRAPPERIE INGLESI CON Si 


ANGOLO DELLA VIA PIETRA 


Pare in Roma, ove la Ditta ha messo ad esclusiva disposizione un vasto Magazzino pel solo commercio delle Telorio. 
Siiaformano però Je Signore ed i Signori accorrenti che al Palizzo Fiano rimarrà nou pertanto aperto un ambiento per la via del | 
Î Corso. 618, del Neguzio steso. ivi conservando il completo sempi»mario ed wa assortimento dei hen noti genori ora dell. 


en Ia e Todros. 


NAVIGAZIONE 
A VAPORE 


fra VENEZIA, BAV 


Fra VENEZIA-TRIESTE 
1a tro volte per anttim., cioè ogni Martedì, Gioredie Sabato 
da come da VENEZIA a mezzanotte. 
Arrivo sei ore dopo, 


DIL LLOYD 


AUSTRO-UD 


Fra ANCONA-TRIESTE 
Partenza da ANCONA ugni Domenico. ore % pom. 
Arriva la matti -guente. 
di, ore $ pom. 


Fra RAVENNA-TRIESTE 
Parienza da RAVENNA ogni Sabato sera. 
Arrivo la mattina enti 
TRIESTE ogni Mercoledì sera. 

ro la mattina snsseguente. 


Fartenza ogni venerdì, ore 12 pom. 
Afmivo-Î giorno segue 


Partenza ut supra. 
i Afrivo ogni mariadì mattina. 


Pertenza ni supra (1) 
*Atriso ogni giovedì mattina. 


Partenza ut supra, 
* Arrivo ogni giovedì mattina. 


Partenza ni sopra (1). 
Arrivo ogni giovedì sera. 


Partenza ut supra (2). 
Arrivo 7 giorni dopo di mattina 


Partenza ut supra {163}. 
Arrivo 13 giorni dopo di 


sera. 


Partenza nt sopra. 
LArrivo 10 giorni dopo di sera 


Partenaa ut supra. 
Arrivo 10 giorni dopo di sera 


'arienza ogni venerdì alle 11 ant, | 
iso ogui lunedì mattina. 
| 


giorni dopo di matt. | 


Turenre via d'Ancona) Pari 


di sera. 


Arrivo 8 giorui dopo 
di mattina. 


Partenza ogni giovedì sera, 
dArrivo ia mal. seguente ci 

\Partenza ogni lunedì sera. 

tArrivo ogni venerdì circa le 9 ant. 
\Parlenza ogni sabato sera 


Atto «Arrivo ogni venerdì ut supi 


Sanna 


Corrantmoroi. . | 


YPartenza ogni domen 
* lArrivo ogm venerdì 
Partenza ogni lunedì sera (13). 
Arrivo ogni venerdì ut supra, ossia 
11 giorni dopo. 
(Partenza ogni venerdi mattina (Te 
|Atrio ogni renerdì ut supra 
ETA gui dopo 
Partenza ogni giovedì sera 11 e 3 
Tasnisonsi , . . TArrivo ogui venerdì ul sup 
0° 10 giorni dor 
Partenza ugi di se 
tArriva ogni venerdì circa all 


Avessanpma 


Opassa 


Garere 


Tuieste via d'Ancona. 


Berormi . 


* ti 
{ sett; 
Arrito 19 giorni doy 
Farienza ogni 3 ver 
IR 


| suddetto, via Smirne 
giorni dopo di mattina. 


ovedì sera dal 4 


Saronicco 


10) Trasò, 


DU PI Na Ri 


PROFUMERIA pi F.S. 


Agent. per l'Italia 


CLEAVER |} nanzoni 5 c 


Umeta Contrata 
i pubblicità ne'giur- 


VIA dda Ù VaR fnali d'Italia e dell'e- 


sendo upa della più 
rinomate è cono 
sciute in falla ed 
all'Eueru per jb 
ua 


IRTORIA. POSTO IN CORSO AL PALAZZO PERICOLI, 335-386 


=_=] 
Î qual è il migliore dei i 
ferruginosi? Î 

La oz è lcfey in fa, le pillole 
no sno nello sio: 

Senta dicia: 


Linione: 
soduro di î 

vandone 10 

i sovente la cose 
i’ erro di Leras, 
con senienti 
l acqua mine= 
sapore di ferro; 


letta dei medici 
ine adottato per la 

macu. colori pallidi, impo- 
ceri nto di sangor i quali lesignore 
el sono sì spesso 


- de 


macisti ‘a Parigi, è impiegato sopra 
una scala. gui gioruo crescente in 
luogo dell’ lt li 


o'ti tanto per gl' ingorghi 
risanto contro il pallore, 


mancanza d'appetito, ecc. 
‘o, per così dire, uni 


Esso previene alires: 
le malattie, fariita bo. sviluppo. cd 
tccita l'appetito. 


GUARIGIONE DELLE 

DI PETTO 

Seiroppo uIpolostito di calce dei 
larmacisti a Pa» 


ponedico. Sott 

tosse sparisce. i sudori nottorni 

auuo e gli amonalali riacquista rapi= 
cute la salute: ed il buon umore. 


asma, la tisi 

larizea, Vesttuzione della voce, l'op- 
iasune, la slfocazione, l'insomnia 
la mevratgiu [tei 


nol f0ati generali per l'Italia A 
te C. via detta ata. ne 
Vendita in Roma da Achi 


anceso come nella contabilità e ehe poò 

| dare di sè io più avnpie car zioni mora. 
desidera trovare impiego in qualità di 
Segretirio © Agente con domicilio in Fi- 
renze o Roma, presso qualehe Casa e 


fa | guorite 


lero sora, | consultanti di Fran. 


postale di | de 


Drigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavonr, 37 FIRENZE. 


"6. MARGHI Ex 


4%. corde role d'avere aperto ua ele 
enut sabinetto suna 


operi 


siriaci spedi | corsi Al ‘600 nero 


inno 3 fiorini di Banconote, 


della Sapienza num. 34, 


sei 


O a i a por eo, i fanno det red 


SR A A | APPARTANENTO 
‘facititazioni. 


Ta mancanza di vaglia 
Li ten 


.P. D'AMICO, via Larg- 
iorgie, 777, in Belogna (fialin). 


di 8 came- 
ro vuote al 
ip 1° in via Rasella, n. 64, verso 

‘affittarai al pre- 


‘Epilessia griaribile 
l'unico rinomato rimedio com 
{YO questa malaltia si spedisce! 
oltanto dalla farmacia all'Ar- 


ngelo Michele. Vieona Finf! 


LA VELOUTINE | 


e una polvere di riso speciale preparata al P:smuto © par conseguenza 
è d'en'azione salotase sala pelle. Essa è aderento ed ieviabile © x 
altresì alla carnagione la freschezza natorale. 

f.iee FAY. ® — oe de la Paix, Parigi. 

Ta presso tatti i Profumieri @ Farmacioti d'la. 


= G 
OMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Sescursalo Nallana — Firenze, via de’Buoni, 2. 


Situazione della Compagnia al 80 giugno 1872 


Fondi realizzati 
Fondo di riserva > 


pn rit in, 

Wu agli aosicarati |» 
"IP ASSICIMAZIONE tn CASO DI MORTE” 
ASSICURAZIONE MIDTA 

con pariscipazione all'80 0, 


L'ansicorazione mita periocia né un impo de n 
tn caso di moro è di quell dell 


ESEMPI: Un uomo di 84 anni, pagando annao 
di Lino 10,608 cola teche pl, 


L'ge 03 arcore Te 
Alsicara un capitale di lire 30,008 
eredi morendo prima, come fu dei 


ia concede la fucolià rn assicorati di 
‘mestrali od anche trimantrali. Essa accorda preti gue polizze, quani. 
hanno tre o più anni di dala, mediante un interesse del 5 per canto ‘all'anno 


Di iarimenti in Fi illa Die della Succo: 
DE i Di Si 


li 1° maggio si è aperto il Grande Stabilimento dei 


BAGNI TERMO-MINERALI 


e, manganesilere idrvcarbonte 
ta Venera in Acireale. 


alloniaba Ja manifestazioni); intariamo, caterri dell'utero ‘è dell 
fiufficents di ateritivs' , residui di antichi cssadati, paralisi basai 
{en vervos 
‘imaremtio, piembo, arsenico ecc, 
Lo Stabilimento soddett 
fl l'ingresso della città di Acu 
vara villa pi 


sul perio: 
* BOVTAIGIO invetarate, avvelemamen. Cru» 


Ficevimento, sato di } 
‘a neternore sce. illu 
btagione invernale. 


nig. Grassi 
I ig. Giovanni Reda, difaore 
fn Aclregie o"Naprit Chiaamene, 7° 


r_—_m r@e@—""-r_—rc-.r-o.o.___ 
AGENZIA LONGEGA 


Venezia, S. Salvatore, n. * 


prg 
ire; STI mu fi 


{Montero prsee Baci, (delte P 
Biotit e rie ite fut, Dalmazio è Levao 
Pinzza del Ponte rosso, 


6. — ACQUA CELESTE x. 4. 


‘opaldo Mignèrini, via Porte -Mfosa, Firenze. Deve 
, Ditta A. Dante Ferroni del Napa, sie Dia 


i 
i 
i 
j 
i 


